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di TOMMASO GIPPONI

n CREMA Nella recente vittoria
in Coppa Italia della Parking
Graf Crema una menzione spe-
ciale va sicuramente fatta per
Giulia Gatti, probabilmente la
miglior giocatrice della manife-
stazione se si considerano tutte
e tre le giornate. La play berga-
masca è davvero tornata la gio-
catrice che è sempre stata in una
carriera fatta di 3 scudetti e al-
trettante Coppa Italia di A1, di un
premio come miglior italiana
nella massima serie e di quasi 70
presenze in nazionale. Si era fer-
mata per la maternità, poi nato il
piccolo Mattia, ha ripreso a Cre-
ma con coach Giuliano Stibiel
come allenatore e compagno
nella vita di tutti i giorni. Dopo il
caso Lugli e la contestazione
della maternità nel volley da
parte della sua ex società, un’a-
tleta che ha affrontato in modo
diverso la dolce attesa.

Come si sente ora a livello di
condiz ione.
«Benissimo, ovviamente feli-
cissima per il risultato che ab-
biamo conseguito. Inizio a sen-
tirmi al mio meglio, e sono molto
contenta di questo».

Dopo la maternità, aveva già
pianificato di tornare in campo
o è stata una decisione improv-
v is a ?
«Ho interrotto la mia carriera
proprio per cercare un figlio che
per fortuna è arrivato subito, ma
a quel punto ovviamente le mie
priorità erano cambiate. Non
pensavo di tornare ad essere una
giocatrice, stavo molto bene co-
sì. Poi il Basket Team me l’ha
chiesto, fisicamente stavo bene
e ci ho voluto provare. A mesi di
distanza sono molto contenta di
questa scelta, che ho fatto solo
per questo gruppo e questa so-
cietà. Non avrei mai ripreso per
andare a giocare altrove».

Co m’è giocare in questa squa-
dr a ?
«Aver fatto l’anno scorso la vice
allenatrice mi ha portato a co-
noscere il gruppo, e devo dire
che giocarci assieme è bellissi-

mo. Queste ragazze amano dav-
vero giocare, ti stimolano ogni
giorno, è piacevole andare in
palestra, anche chi magari non è
p r ofes s ionis t a» .

E a suo avviso ci sono tutti i pre-
supposti per arrivare fino in
fondo ?
«Assolutamente sì, ma vincere
un campionato comporta di-
versi fattori, primo tra tutti in
che condizioni arriveremo alle
sfide decisive. La strada che ab-
biamo intrapreso però è quella
giusta, vedremo più avanti».

Riesce a conciliare bene il ruolo
di mamma con quello di gioca-
trice professionista?
«Decisamente sì. Per fortuna ci
alleniamo solo la sera e di giorno
posso quindi dedicarmi total-
mente a mio figlio, e quando sia-
mo all’allenamento ci sono i
miei genitori che ci aiutano. Si
concilia tutto molto bene, e poi
mio figlio Mattia è molto bra-
vo».

Co m’è invece giocare col pro-
prio compagno nella vita come
allenat or e ?
«In realtà in palestra non cam-
bia nulla, anche col gruppo, per-
chè comunque ci hanno già co-
nosciuto come coppia lo scorso
anno. Riusciamo a scindere be-
ne le cose, è difficile che a casa si
parli di pallacanestro. Perciò
nessun problema anzi, è un pia-
cer e» .

Cosa ne pensa della vicenda Lu-
gli, la pallavolista cui l’ex società
ha chiesto i danni in quanto ri-
masta incinta mentre era sotto
cont r at t o ?
«In Italia purtroppo siamo mol-
to indietro sotto questo aspetto.
Siamo viste tanto come atlete
ma poco come donne, essere
u n’atleta professionistae poidi-
ventare mamma, che è la gioia
più grande che si può provare,
purtroppo è un problema. Nel
basket femminile comunque da
qualche anno la Giba assiste le
ragazze che devono interrom-
pere l’attività agonistica per una
gr av idanz a» .
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Crema e la sua supermamma
«Sono tornata per Crema»
Gatti è anche la compagna di Stibiel allenatore della Parking Graf: «Avevo smesso per diventare madre
Poi la passione è tornata, qui si sta bene e la vittoria della Coppa Italia è stata una grande emozione»

BASKET ROSA: SERIE A2
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Ora obiettivo promozione in serie A1
Dopo la festa in coppa si torna in campo sabato sera in casa contro Bolzano alle 20.30

SERIE A2 FEMMINILE

CLASSI FICA

Team Crema 34 20 17 3 1 3 74 1 089
Udin e 32 20 16 4 1338 1 180
Mo n calier i 30 19 15 4 127 1 11 04
Cas t eln u o v o 26 20 13 7 1 295 122 7
Alp o 24 20 12 8 132 0 1 2 60
Sanga Milano 22 20 11 8 1307 1 28 0
Vicen z a 20 18 10 8 11 05 1 064
Man t o v a 18 19 9 10 1 189 122 7
Sar cedo 14 20 7 12 12 04 1 287
Club Bolzano 12 16 6 101 000 1 066
Schiav o n 12 19 6 13 12 05 131 2
Car u gat e 10 20 5 15 124 1 138 6
Albin o 10 19 5 14 1 074 1242
Lupe S Martino 4 20 2 18 1 124 132 3

PROSSIMO TURNO

Alp o - Sanga Milano (82-76)
Car u gat e - Vicenza (52-76)
Cas t eln u o v o - Lupe S Martino (60-53)
Udin e - Sarcedo (61-60)
Man t o v a - Moncalieri (53-66)
Schiav o n - Albino (75-62)
Team Crema - Club Bolzano (62-52)

n CREMA Deve già tornare a
pensare al prossimo obiettivo
la Parking Graf Crema fresca
della quarta Coppa Italia con-
quistata. C’è infatti un primato
in campionato assolutamente
da mantenere dagli assalti di
Udine e Moncalieri in questa
parte finale di girone di ritor-
no. Si tornerà in campo sabato
sera, quando al PalaCremone-
si alle 20.30 arriverà il Basket
Club Bolzano, nell’ennes ima
sfida di quest’anno dove le
cremasche partono strafavo-
rite ma dove non possono

commettere l’errore di pren-
dere l’impegno sottogamba.
La squadra è tornata al lavoro
ieri sera dopo due giorni di ri-
poso concessi post coppa. Bi-
sogna sfruttare queste setti-
mane di allenamento, e sfide
non di assoluto cartello come
quella di sabato anche come
prove del nuovo assetto. Agata
Dobrowolska infatti a Brescia
ha mostrato lampi molto inte-
ressanti,  tanto in attacco
quanto in difesa, ma ovvia-
mente dopo così poco tempo
non può essere ancora inserita

al meglio nei meccanismi di
squadra. Le sensazioni sono
comunque buonissime, sia
per l’esperienza e la duttilità
d e l l’atleta sia per la disponibi-
lità del gruppo che l’ha accol-
ta, e dove ha tutte le carte in
regola per diventare una delle
leader tecniche. Chiaro, come
lei si dovrà adattare alle com-
pagne anche queste ultime
dovranno fare altrettanto con
lei, imparare a servirla con ef-
ficacia. Con Dobrow ols ka e
senza più Melchiori Cr ema
cercherà di proporre molto

più spesso quintetti lunghi,
con la polacca, Nori e Pap p a -
lardo in campo contempora-
neamente. Proprio quest’u lt i -
ma e Dobrowolska hanno doti
tecniche sufficienti per gioca-
re da numero tre, manca solo
un po’ di abitudine mentale,
da trovare quotidianamente
in palestra. Sarà importante
vincere già sabato, per ripre-
dere un filo interrotto dalla
Coppa e lottare per il vero
grande traguardo di quest’an -
no, che è e resta la Promozio-
ne in serie A1. TGGiulia Gatti in azione


